MODELLO A.2
da inserire nella busta A

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA
Allegata all’istanza di partecipazione alla procedura aperta per servizi di ingegneria finalizzati all’adeguamento alle norme di prevenzione incendi degli immobili universitari sprovvisti di CPI.
CIG 653112787E.

Importo: € 224.415,79 + IVA e CNPAIA

	Il/La sottoscritto/a
	

	nato/a a
	
	il
	

	residente a
	
	Via
	
	n.
	

	in  qualità di (indicare la carica sociale)
	

	dell’O.E.
	

	con sede in
	
	Via
	
	n.
	

	n. tel.
	
	n. fax
	

	P.E.C.
	
	e- mail
	

	C.F.
	
	P. IVA
	


consapevole delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 e s.m.i. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ivi indicate,

D I C H I A R A 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i.

a) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80, commi 1,2,3,4,5 e 7 del D. Lgs. N. 50/2016, e in particolare:

· ai sensi dell’art. 80, comma 1, D. Lgs. N. 50/2016 (barrare la casella se pertinente):
      □ che  nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per uno dei reati di cui alle lettere a),b),c) d), e), f) e g), dell’art. 80, com.1, D. Lgs. 50/2016;

o in alternativa:


ai sensi dell’art. 80, comma 7 D. Lgs. N. 50/2016 (barrare la casella che interessa):


□ che nei propri confronti è stata pronunciata sentenza definitiva per uno dei reati di cui al comma 1 dell’art. 80, D. Lgs. N. 50/2016 che ha imposto una pena definitiva non superiore a 18 mesi; si allega copia del provvedimento.


ovvero

□ che nei propri confronti è stata pronunciata sentenza definitiva per uno dei reati di cui al comma 1 dell’art. 80, D. Lgs. N. 50/2016 che ha riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definitiva per le singole fattispecie di reato; si allega copia del provvedimento.
 
N.B. L’esclusione di cui al comma 1, art. 80, D. Lgs. N. 50/2016 va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.
· Ai sensi dell’art. 80, comma 2, D. Lgs. N. 50/2016:

· che nei propri confronti non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo decreto;
· Ai sensi dell’art. 80, comma 4, D. Lgs. N. 50/2016:

· di non aver commesso violazioni gravi definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui sono stabiliti;
· 
Ai sensi dell’art. 80, comma 5, D. Lgs. N. 50/2016:

· di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, D. Lgs. 50/2016;
· 
di non trovarsi
in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110;
· di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, dimostrabili con mezzi adeguati da parte della stazione appaltante;
· di non trovarsi ai fini della partecipazione alla presente gara, in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42, comma 2, non diversamente risolvibile;
· di non trovarsi in una situazione di distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’art. 67 del D. Lgs. N. 50/2016;
· di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;
· di non essere iscritto al casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 
· di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art.17 della legge 19 marzo 1990, n.55 (l’esclusione ha la durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa); 
· di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art.17 della legge 12 marzo 1999, n.68, ed occupa attualmente un numero di dipendenti, computati ai sensi dell’art.4 della predetta legge, pari a ​​​____ e quindi: (barrare la casella che interessa)
□ inferiore a 15 (quindici) e pertanto non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge e può omettere la presentazione della certificazione di cui all’art.17 della stessa legge;

            □ pari o superiore a 15 (quindici), ed ha effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 oppure   pari o superiore a 35 (trentacinque), ed è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ed ha ottemperato ai relativi obblighi; a tal fine si impegna a presentare, a semplice richiesta dell’Amministrazione, apposita certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della citata legge;

       -     di non trovarsi rispetto ad altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art.2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad unico centro decisionale;




· Ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera l, D. Lgs. N. 50/2016 (barrare la casella che interessa)            
□ di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art.7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n.152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n.203;

(o, in alternativa)

□ di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art.7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n.152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n.203, e di avere denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n.689;
b) che, per quanto di propria conoscenza, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (barrare la casella che interessa) 
□ non sono cessati dalla carica alcuni dei soggetti di cui all’art.80, comma 3, del D. lgs. N.50/2016, 

ovvero

□ sono cessati dalla carica i seguenti soggetti:

- Sig._________________________nato il____________a____________data di cessazione __/__/__/ qualifica ricoperta_________________

- Sig._________________________nato il____________a____________data di cessazione __/__/__/ qualifica ricoperta_________________

- Sig._________________________nato il____________a____________data di cessazione __/__/__/ qualifica ricoperta_________________

e nei loro confronti

□ non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per uno dei reati di cui alle lettere a), b), c), d), e), e g) dell’art.80, comma , D. lgs. 50/2016;
(o in alternativa, se presenti condanne)
□ è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 del codice di procedura penale, per uno dei reati di cui alle lettere a), b), c), d), e), e g) dell’art.80, comma 1, D. lgs. 50/2016; l’impresa ha adottato i seguenti atti a dimostrazione della propria completa ed effettiva dissociazione dalla loro condotta penalmente sanzionata:____________________________________

N.B. L’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.

c) che l’operatore ha tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali, degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove deve essere effettuato il servizio;
d) che l’operatore accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e prescrizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara e nel capitolato tecnico;

e) che l’operatore ha effettuato il sopralluogo obbligatorio dei luoghi e impianti oggetto dell’appalto (a pena di non ammissione, deve essere allegato all’istanza di partecipazione, unitamente alla documentazione di rito di cui al presente disciplinare di gara, l’attestato di avvenuto sopralluogo che sarà rilasciato nei modi e nei termini di cui all’art.8 del disciplinare di gara);
f) che l’operatore si impegna , in caso di aggiudicazione ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010;

g) che l’operatore ha richiesto ed ottenuto il documento PASSoe;

h) che l’operatore autorizza l’invio di tutte le comunicazioni attinenti la presente gara al seguente indirizzo PEC _________________________________________________;

i) di acconsentire, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 196/2003, al trattamento dei propri dati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;

l) che l’operatore possiede i requisiti di idoneità, capacità economica e finanziaria, capacità tecnica e professionali richiesti dal disciplinare di gara

DICHIARA, inoltre
· In caso di partecipazione a RTP/Consorzi (si veda art. IV del disciplinare di gara), dichiara, altresì, di partecipare al raggruppamento con la seguente percentuale:
	RTP/Consorzi
	in cifre
	in lettere

	□ mandatario
□ mandante
	_____________________%
	(___________________%)


 Con riferimento ai requisiti minimi per la partecipazione  art. IV del disciplinare di gara dichiara:

· di non incorrere nelle cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs n. 159/11;
· di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 o non sono incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la Pubblica Amministrazione; 
· di non trovarsi nelle cause di esclusione di cui all’art. 24, comma 7, del Codice;
· (in caso di Società di ingegneria o di Società di professionisti) possiede i requisiti di cui agli artt. 254 e 255 del Regolamento - D.P.R. n. 207/10;

· di essere iscritto nei rispettivi Albi professionali (Ingegneri/Architetti); 
· risulta iscritto negli Elenchi del Ministero dell’Interno di cui al D.Lgs. 139/06, art. 16, D.M. 5 agosto 2011 (ex L. n. 818 del 7.12.1984);

· possiede  un fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio  antecedente la pubblicazione del bando (2011-2015) per un importo non inferiore ad € 448.831,58, pari al doppio dell’importo a base di gara;
· ha espletato negli ultimi dieci anni (2005-2015) servizi di ingegneria e architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, relativi a lavori appartenenti a ciascuna delle  classi  e categorie cui si riferiscono i servizi da affidare per un importo globale per ogni classe e categoria pari  2 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie:
E20 per € 6.000.000,00,

IA01 per € 2.000.000,00,

IA04 per € 2.000.000,00;

·  ha svolto negli ultimi dieci anni (2005-2015) due servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, relativi a lavori appartenenti a ciascuna delle  classi  e categorie cui si riferiscono i servizi da affidare per un importo totale non inferiore a 0,80 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferite a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelle oggetto del presente affidamento e precisamente:

E20 € 2.400.000,00, 

IA01 € 800.000,00, 

IA04 € 800.000,00;

Il predetto requisito non è frazionabile.
· nel caso di soggetti organizzati in forma societaria (società di professionisti e società di ingegneria) ha utilizzato negli ultimi tre anni precedenti la pubblicazione del bando (2013-2015) un numero medio annuo di personale tecnico (comprendente soci attivi, dipendenti e consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partita iva e che firmino il progetto ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al 50% del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA), pari a 8, corrispondente al doppio le unità stimate per lo svolgimento dell’incarico.

· nel caso di professionisti singoli e associati utilizza un numero di unità minime di tecnici pari a 8 unità, corrispondente al doppio le unità stimate per lo svolgimento dell’incarico.
· Alla suddetta dichiarazione allega:

· dichiarazione sostitutiva Modulo A.3 e distinta servizi effettuati;
· fotocopia del documento di identità del soggetto firmatario in corso di validità.
· Altro ___________________________________________________________
Data_______________

                                               





____________________________________







                   (Firma del/i legale/i rappresentante/i o procuratore/i¹)

¹ In caso di sottoscrizione da parte di un procuratore va trasmessa la relativa procura.  

Ai sensi del comma 7 dell’art. 80, un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l’operatore economico non è escluso dalla procedura d’appalto; viceversa dell’esclusione viene data motivata comunicazione all’operatore economico.





Un operatore economico, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 5 dell’art.80, è tenuto a fornire autonoma dichiarazione ai sensi del DPR 2000/445 in cui specifichi  la situazione di cui alla predetta norma.


 Si evidenzia che l’operatore economico è altresì ammesso, ai sensi del comma 7 dell’art.80,  a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l’operatore economico non è escluso dalla procedura d’appalto; viceversa dell’esclusione viene data motivata comunicazione all’operatore economico.
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